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Al centro il piano nazionale per la siderurgia 

Oggi assemblea alla «Terni» 
Si prepara lo sciopero di venerdì 

Ribadite le critiche del consiglio di fabbrica che investono l'im­
postazione stessa dal piano - Le altre questioni in discussione 

TERNI — In preparazione 
dello sciopero di quattro 
ore di venerdì, 1 lavorato­
ri della « Terni » si riuni­
scono oggi in assemblea. 
Al centro della discussio­
ne sarà posto il piano na­
zionale per la siderurgia. 
Le posizioni della FLM na­
zionale e dello stesso con­
siglio di fabbrica della 
« Terni » sono già note: sul 
piano, cosi come è stato 
illustrato dalla FLM e dal­
la Finsider. la finanziarla 
pubblica alla quale fanno 
capo le industrie siderur­
giche. si nutrono forti per­
plessità. Da parte sindaca­
le si chiede che tutte le 
industrie pubbliche siano 
interessate al piano fin 
dalla sua prima fase, men­
tre invece secondo l'ipote­
si presentata alcune delle 
Industrie pubbliche, come 
la «Terni», verrebbero ta­
gliate fuori. Le critiche 
non investono soltanto 
questo aspetto, ma sono 
rivolte all'impostazione 
stessa del piano che. come 
sostiene il movimento sin 
dacale. di fatto non sta­
bilisce nessuna reale pro­
grammazione del settore. 

Le assemblee si svolge­
ranno secondo il seguente 
orario: dalle ore 10.30 al­
le ore 12: dalle ore 20 alle 
ore 21.30; dalle ore 22 al­
le ore 22,30. 

Alle assemblee parteci 
perà un rappresentante na 
zionale della federazione 
Lo sciopero, che interesse­
rà 11 primo e secondo tur­
no di lavoro, ci sarà in­
vece venerdì e sarà di 
quattro ore. L'incontro tra 
il consiglio di fabbrica del­
la « Terni » e la federazio­
ne provinciale CGIL. CISL. 
UIL che si sarebbe dovuto 
svolgere lunedi, è stato ag 
giornato a venerdì. 

Oltre alla discussione sul 
piano siderurgico, ci sono 
una serie di altre questio­
ni che, in questo periodo. 
sono in discussione. Tra 
queste, di grande interes­
se anche la vicenda Bo­
sco. Si sa infatti che la 
Gepi intende lasciare l'in­
dustria ternana. Del re­
sto su questo è d'accordo. 
a livello di principio va­
lido per tutte le industrie. 
anche il movimento sinda­
cale. La Gepi interviene 
Infatti quando le aziende 
sono in cattive acque ed 
hanno bisogno di un'ope­
ra di salvataggio, secon­
do quelle che sono le fi­
nalità per le quali la Gepi 
è stata creata. 

Allo stato attuale le con­
dizioni della Bosco sono 
tutl'altro che drammati­
che. Anzi si tratta di una 
azienda in espansione 

Non c'è più quindi nes­
sun motivo reale perché 
la Bosco resti nell'ambito 
delle industrie Gepi. Si sa 
che ci sono dei contatti 
con la « Terni > e che la 
maggiore industria umbra 
è una delle più interessa­
te a rilevare la gestione-
delia Basco. Ma anche l'in­
dustria privata è interes­
sata e qualcuno si è fatto 
avanti per accaparrarsi la 
Bosco. Sulla vicenda il mo­
vimento sindacale non si 
e ancora pronunciato. Qua­
si sicuramente venerdì se 
ne comincerà a parlare e. 
se non emergeranno di­
versità di vedute é proba­
bile si arriverà a una pre­
sa di posizione unitaria. 

Un ostacolo grave per il piano regionale 

Campagna ariti incendi: difficoltà 
per il furto di due « ponti radio » 

Un notevole sforzo dell'Istituto di fronte a una grandissima mole di' richieste 
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Domani TIÀCP consegnerà 75 alloggi 
f* 

inevase in provincia ai 
L'assegnazione di domani non riguarda propriamente l'edilizia popolare ma quella convenzionata e agevolata • Per diventarne proprietari 
un anticipo del 10-25 per cento sul costo tinaie pagabile in 25 anni a un tasso bassissimo • Tra breve la consegna di altri 180 appartamenti 

Telegrammi 
a Pertini 

TERNI — Ai numerosi mes­
saggi inviati a! Presidente 
della Repubblica Sandro Per­
tini . si è aggiunto ieri quello 
dell'ANPI e dell'ANPPIA. *Gli 
antifascisti partigiani terna­
ni — vi si dice — salutano 
Sandro Pertini de?no pres ;-
dente della Repubblica ita­
liana. combattente antifasci­
sta. partigiano, medaglia d'o­
ro della Resistenza, compa­
gno di fede la cui intera vita 
è s ta ta dedicata alla eman­
cipazione de; lavoratori 

Vigili del fuoco 
cambiano sede 

I vigili del fuoco cambiano 
sede. Sempre meno si sen­
t i ranno sirene spiegate nella 
zona di S. Pietro (dove pur 
r imarra un distaccamento per 
il servizio nel centro storico) 
dato che la nuova caserma 
centrale si trova in via Pie-
vaiola nel pressi dello stabili­
mento « Piselli J\ di Madonna 
Alta. Nella vecchia sede ci 
s a r e m o anche sii uffici del­
l ' ispettorato regionale dei vi­
gili del fuoco (tei. pronto in­
tervento 2526S. ispettorato 
regionale 259S9>. 

Diamo di seguito i numeri 
di telefono della nuova sede 
di via Pievaiola cui bisogna 
riferirsi per chiamate che 
non riguardano i! centro sto­
rico: centralino 753241-2-4. 
tei. comandante «53235. Tele-
f « o al larme 22222. 

Due « ponti radio » rubati 
mettono In difficoltà il ser­
vizio antincendio in Um­
bria. L'Impossibilità da par­
te delle campagnole muni­
te di radio telefono di col­
legarsi con le squadre anti-
incendio, è infatti l'ostaco­
lo principale che incontra 
la campagna antincendi 
messa in atto, come ogni 
anno, dalla Regione dell' 
Umbria. Una difficoltà che 
— affermano i responsabi­
li regionali — sarà quanto 
prima superata. 

Per il resto la campagna 
procede come nelle passa­
te edizioni. Sono state isti­
tuite lfì squadre speciali 
del corpo forestale che ope­
reranno in coordinamento 
con il corpo dei vigili del 
fuoco, l'arma dei carabi­

nieri, polizia ed esercito. 
Il coordinamento delle se­
dici Sedi territoriali è af­
fidato al centro operativo 
regionale (COR in sigla) 
che ha il compito di rac-

• IN SCIOPERO 
I GIORNALAI 

K' iniziato ieri e continuerà 
oggi pomeriggio a partire dal­
lo oro 13 lo sciopero dei gior­
nalai. Lagitazione è stata in­
dotta dallo organizzazioni sin 
dacali CGIL, CISL o UIL. lori 
sera davanti alle edicole del 
centro di Perugia orano sta­
ti esposti numerosi cartelli 
dove stavano scritte lo riven­
dicazioni della categoria: ora­
ri di lavoro in meno posanti 
e maggiori garanzie sul la­
voro. 

cogliere segnalazioni di in­
cendio e di comunicarle al­
la squadra più vicina. Pro­
prio il COR è però momen­
taneamente in panne a 
causa del non meglio pre­
cisato furto dei due ponti 
radio 

C'è qualche problema an­
che per quanto riguarda 
il trattamento economico 
degli operai forestali, cir­
ca 200, che compongono le 
16 squadre antincendio e 
le altrettante di riserva. La 
questione sarà discussa ve­
nerdì prossimo in una riu­
nione convocata dalla Re­
gione cui parteciperanno 
sindacati e comunità mon­
tane. In quella sede dovrà 
essere deciso il tipo di trat­
tamento economico dei fo 
restai 
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La riflessione nel partito alla vigilia della « stagione » 

Festival: maturi i tempi per 
un decisivo salto di qualità 

Abbastanza contraddittori i primi risultati - A colloquio con il compagno Ca­
poni, della federazione di Perugia - Più qualificato il nostro intervento 

Come è ormai tradizione in 
provincia di Perugia la gran­
de stagione delle feste del­
l 'Unità inizia dopo il 15 lu­
glio. Per agosto infatti solo 
sul territorio comunale ne 
sono già in programma una 
ventina che diventano quasi 
un centinaio se si considera 
l'intera provincia. Per il mo­
mento invece se ne sono 
svolte poche: 10 in tu t to ; 
troppo presto per ten tare un 
bi'ancio. La riflessione co­
munque è già iniziata in tut­
to il partito. 

I primi risultati appaiono 
abbastanza contraddittori: 

accanto infatti ad indubitabili 
successi permangono zone 
d'ombra aia dal punto d: vi­
sta della partecipazione che 

della qualità delle iniziative 
culturali e politiche proposte. 
E' il compagno Leonardo Ca­
poni, responsabile delia 
s tampa e propaganda della 
federazione dj Perugia, a par­
larcene. 

« Dobbiamo — dice — ren­
dere più qualificato il nastro 
intervento. Ormai le feste del­
l'Unità sono diventate da 
tempo un grande fatto popò 
lare e di massa In Umbria 
poi il fenomeno e estesissimo 
e molto capillare. Non sem­
pre però si è proceduto ad 
un adeguamento della nostra 
at t ivi tà rispetto alla demanda 
di informazione e di cultura 
che nasce dal basso ». 

« Spesso — continua — 
troppo spazio viene da to al 

| momento ricreativo tradizio-
I naie e poche proposte nuove 

vengono lanciate ». Il pro­
blema, insomma, non vi è 
dubbio esiste e i compagni 
lungi dal voler far finta di 
niente lo affrontano con 
grande serietà orma: in tut te 
le istanze di part i to « Si 

I t ra t ta — dicono in una se 
( zione cit tadina — di riflettere 
, meslio anche sui temi di d: 
! battito d.i scegliere. Occorre 
| maggiore attenzione e- pun 

tualita ver>o le questioni più 
I scottanti e di maggiore at tua 

Iita. Bisogna insomma o.s.ser-
vare e comprendere di più : 
fenomeni presenti nelìa so 
cieta e interven.rvi ». 

Le fe^te dell 'Unita. lungi 
dal dover perdere la loro ca 

«Musica Nova» stasera a Perugia 
Teatro in pia/za propone stasera (ore 21 

Giardino del Frontone di Perugia) una del­
le « hit > della sua XV edizione. Si chiama­
no * Musica Nova ». vengono da Napoli e 
propongono una musica che realmente ha 
molto di nuo\o. La presentazione è qua*. 
scontata: coordina e suona la chitarra Eu 
genio Bennato. Carlo D'Anciò alla voce. 
Teresa de Sio voce e chitatra. Gigi do Rien 
zo mandoloncello e contrabbas^so, Robert 
Fix ai fiati. Pippo Carciello al violino e, ex 
rocrfiettaro conosciutissimo tra i giovani. 
Toni Esposito alle ripercussioni. 

L'anima mediterranea c'è in pieno mista 
però ad un modo di far musica che forse è 
andata più avanti della grossa esperienza 
della « Nuova Compagnia di Canto Popolare ». 

Il gruppo, partendo dalla tradizione musi 
cale napoletana, la interpreta e la stravol­
ge senza nulla togliere all'immediatezza e 
alla fruibilità dei brani. 

La grinta c'è ed anche il calore, almeno 
a giudicare dal primo disco inciso dal gruppo 
e da quel coinvolgente « pizzica minoro i 
che è ormai entrato a viva forza nei prò 
grammi di tutte le emittenti private e non. 

Teatro in piazza sempre oggi prevede in 
teressanti spettacoli anche nell'hinterland 
perugino: A Cordano il gruppo « La fonte 
maggiore » presenterà il « Ruzzante > e a 
Torgiano il gruppo Pi lese proporrà e Cre­
pi l'avarizia >. 

Nella foto: il gruppo di Bennato. 

ratteristica di grande ritrovo 
popolare e di svago debbono 
fare un salto di qualità. Le 
potenzialità per tentare que 
sta riconversione ci sono tut 
te. prima fra le altre la 
grande credibilità e simpatia 
che queste manifestazioni 
hanno conquistato nel parti to 
e fuori di esso. 11 compagno 
Caponi a questo proposito 
mostra i dat i riassuntivi de! 
bilancio dei festival 77. Se 
ne sono svolti in tut ta la 
Provincia 13. La cifra del 
numero delle presenze ha 
molti zeri, basti pensare che 
più di 200 000 sono state le 
coccarde distribuite l 'anno 
passato. Il bilancio economi­
co è in forte attivo, come del 
resto quello politico. « Non 
riflettiamo quindi - - com­
menta Caponi — su una 
sconfitta. La situazione è flo­
rida. ma non ci si può certo 
adagiare sugli allori del re­
cente passato. Per questo ab 
biamo inviato alle sezioni li­
na circolare dove sottopo 
marno all 'attenzione dei 
compagni alcun: temi del 
costume, della cultura e della 
politica su cui ci sembra uti 
le intervenire con maggiore 
puntualità. Ci siamo preoc­
cupati anche di segnalare ai 
compagni la necessità di di 
scutere più anche sui prò 
blemi locali con erande aper­
tura e spregiudicatezza, invi­
tando anche le altre forze 
organizzate ad intervenire ». 

E' sempre il responsabile 
della s tampa e propaganda 
del parti to a fornire un ulte­
riore dato su cui r.flettere le 
feste Dopo'ari .VJI terr.torio 
della Provincia in questi ul 
t:mi due anni sono notevo! 
mrntc aumentate Hanno ri 
preso fiato 1? Pro'.oro e altre 
f e z ? pol:t:che e organ.zza 
zioni culturali si s tanno 
muovendo. Viene cc-i a 
crearsi un panorama mo;to 
più r.cco e vane?ato da tutt i 
i punti di vista. 

e. Il fenomeno — continua 
Caponi — è assolutamente 
positivo e segna una crescit i 
della società civile e una vo 
lontà di a?gregazione sicura­
mente importante. II proble­
ma che si pone ogari ai parti 
to è quello d; contribuire ad 
un ulteriore salto di quali 
tà ». Dal 15 luglio commee 
remo quindi a vedere i pnm: 
r.sultati di questa riflessione 
ad ampio raggio che ì coma 
ms:i s tanno facendo Per .". 
momento c e da rezistrare un 
fermento notevole d: idee e. 
perchè no. di c r . t xhe s in : 
ramente uti!. 

li problema da risolvere é 
quello di sempre- comvo.eere 
il massimo numero d: perso 
ne su un dibatt i to qualificato 
sul piano poiif.co e culturale 
I termini non sono in con 
trapposizione. s: t ra t ta so'.o 
di essere a t tent i ai fenomeni 
del fermento sociale. « Le 
fes'e dell'Unità — conclude il 
compagno Caponi — c o n ^ i 
tono di garantire :1 contrat to 
di massa del part . to in un 
periodo :n cui la tensione po­
litica subisce tradizionalmen­
te un qualche rallen'arr.ento 
Sono poi un grande ve.colo 
per la cirrolazione de'le idee 
e in auosto senso dobb.arr.3 
lavorare ». 

L'ultima bat tuta riguarda 
la sottoscnz.one stampn • 
« Siamo ancora in ritardo 
Anche questa questione va 
affrontata e naturalmente 
non m modo amministrativo, 
ma indagando le ragioni poli­
tiche di fondo. Anche su 
questo tema abbiamo invitato 
tu t te le sezioni a riflettere ». 

g. me. 

Calendario e limitazioni 

Regione : si potrà 
cacciare, ma 

a queste condizioni 
Mentre gli appassionati mutano ad oliare t fucili m previ 

sione delle prime scariche d'agosto, l'approvazione del ca­
lendario venatoria incendia prematuramente gli animi. 

Si ha un bel dire che non c'è contrapposizione tra se­
guaci di Diana e il resto det cittadini. Nel fatti proprio alta 
vigilia de!l'« apertura » della caccia si forvia una sorta di 
partito naturalista contrario ad ogni sorta di caccia che 
trova dall'altra parte 70.000 e più fucili umbri in stretta co­
munanza ideale con altre centinaia di migliaia di cacciatori 
di tutto il paese. 

Il dibattito al consiglio regionale che ha portato all'ap­
provazione del calendario di quest'anno (caccia aperta dal li) 
agosto al 31 marzo, con una pausa dal 4 al 1K settembre) non 
poteva che rtspecchiare, sia pur contraddittoriamente, la di 
sputa pm generale tra i cittadini, in materia di caccia. Adden 
trarsi nei termini della polemica è auantomat arduo. Fiumi d 
inchiostro sono stati e continuano ad essere scritti a favore e. 
contro la caccia. La guerra e ormai aperta ed il suo esito 
abbastanza incerto. Come infatti vietare una pratica vec­
chia di millenni e con cosi tanti adepti'' Come — d'altro 
canto — placare glt animi di chi include la caccia tra le 
principali cause del depauperamento del patrimonio selva­
tico del nostro paese'.' 

«Hobby», amore «sui generis v per /« natura. oc> anio­
ne di gite, florido mercato, e, dall'altra parte, « scempio », 
« barbara pratica » ecc. sono le specificazioni che sulla caccia 
si contrappongono violentemente. 

Per la Regione è dunque compito delicato tirarsi fuori 
da un incomodo impaccio, quale la definizione del calenda­
rio venatorio, senza creare polemica. 

La scelta è stata quella di ammettere l'esercizio venata­
rio, come nelle altri parti del paese, ma con numerose limi­
tazioni. Dal 17 settembre al 31 dicembre la caccia è ammes­
sa solo alle specie consentite da un'apposita tabella, dal 
1. gennaio 19 al 31 marzo si potrà cacciare invece solo da ap­
postamenti temporanei. Per ogni giornata di caccia è poi 
fissato il numero massimo di capi che dovranno essere in nu­
mero di due tra fagiani, starne, pernici rosse (quelle che an­
cora si vedono), coturnici, e lepri comuni. Del carniere potran­
no altresì far parte un capo di ugulatt e dieci capi complessiva­
mente tra quaglie e tortore. Di tordi merli e cesene se ne 
potranno passare per le armi invece venticinque, di trampo 
lieri e palmipedi dieci, altrettanti colombacci e. per finire, 
cinque beccacce. 

Sia pure limitata, nei fatti, ta « licenza di uccidere » è 
ben articolata e chi. per un caso estremamente fortuito po­
tesse trovare tutta insieme la sopracitata selvaggina non 
avrebbe che l'imbarazzo della scelta Come la si rigira la 
contraddizione esiste 

1 cacciatori probabilmente ai ranno qualche cosa da ri­
dire anche di un simile calendario per non pirlare dei non-
cacciatori forte ben più arrabbiati con la normatua 

Come ogni anno, passato il primo momento e la più o 
meno micidiale < apertura » le polemica probabilmente si 
calmerà. Il che non vorrà dire aver risolto il problema. 

Xc! frattempo fCf.bra — ma la tocr appare per null'i 
attendibile e certamente tendenziosa — c'ie ti solito Pannelli 
abbia trovato il modo per spaccare sicuramente il Paese- in­
dire un referendum per l'abrogazione della caccia. 

g. r. 

TERNI — Ci .sono, depositate 
pres.so l'Istituto Autonomo 
Case Popolari. 3 nula richie­
ste per un alloggio popolare. 
Questa cifra include soltanto 
i richiedenti d i e abitano nel­
l 'area comunale. A questi so 
no poi da aggiungere altre 
mille domande inviate alla 
.-«ede provinciale dai \ a i i 
centri periferici. Complessi 
vamente sono quindi -1 nula ì 
ternani che attendono l'as 
segna/ione della casa popola­
re. Questo dato ha assunto 
un carat tere emblematico e 
viene ricorrentemente citati» 
ogni qualvolta si parla del 
problema casa a Terni, a te 
Mimoniaiv le dimensioni che 
esso ha raggiunto 

Se le richieste arretrate e 
non .soddisfatte sono molte. 
ovviamente, IHT responsabili 
tà che non sono di su ino da 
attribuire ai .suoi dirigenti 
provim'iali. tuttavia nes-,un<» 
può negare che l'istituto ha 
compiuto uno .sforzo notevole 
per far fronte nei limiti del 
|)0;>sibile. alla giau mole di 
richieste- Domani stesso l'I 
stituto Autonomo Ca.se Po|H> 
lari congegnerà ad altrettanti 
assegnatari 75 alloggi. Non si 
tratta di edilizia [Mtpolare ve­
ra e propria: i nuovi appar­
tamenti fanno parte della co 
siddetta edilizia convenziona­
ta e agevolata. Sono cioè al 
loggi realizzati dall'lACP, ma 
che poi vengono ceduti sulla 
base dei meccanismi che re 
golano questo particolare set­
tore del mercato dell'edilizia. 

Per diventare proprietari di 
questi appartamenti si è do­
vuto anticipSPe il 10 25 per 
cento del costo finale. La ci­
fra restante sarà pagata in 25 
anni sulla base di un mutuo 
per il quale il tasso di inte­
resse dovuto è molto basso e 
si aggira intorno al 3-4 jx*r 
cento, una percentuale davve­
ro minima se si tiene conto 
degli interessi che normal­
mente vengono richiesti dalle 
banche. 

Un appartamento della 
grandezza di 100 metri qua­
drati viene cos a costare una 
cifra che oscilla intorno ai 30 
milioni. Usando un altro 
metro di misura che forse 
riesce a dare meglio la diffe­
renza di costo rispetto al li­
bero mercato, si può dire 
che un metro quadrato dei 
nuovi alloggi è costato 250 
mila lire, mentre i privati 
vendono ormai appartamenti 
a 400 mila lire il metro 
quadrato. 

Subito dopo la consegna di 
questi "ó allomii. l'IACP conse­
gnerà altri 180 appartamenti. 
che sono già stati completati 
ma mancano ancora «li ulti­
mi ritocchi per i «ervi/i e 
sterni. Entro asjosto anche 
questa seconda tornata di as 
segnazione andrà di sicuro in 
porto. Attraverso questi in 
terventi si riuscirà a dare u 
na risposta alle richieste più 
pressanti di alloggio e si spe 
ra anche che. in seguito a! 
trasferimento a Cospea dei 
vecchi affittuari, si renda li­
bero un certo numero di ap 
parlamenti del centro. Ma 
anche in questo caso le spe­
ranze che ciò si verifichi 
realmente sono piuttosto a-
leatorie. visto che c'è la ten 
denza da parte dei proprietà 
ri a non riaffittare i propri 
appartamenti, in attesa del 
varo della legge per l'equo 
canone. L'IACP ha comunque 
già appaltato altri lovon. 

A Villaggio Bosco dovranno 
essere costruiti 68 apparta 
menti. 14 ad Amelia. I-a spe­
sa complessiva per questi in 
t enen t i è di un miliardo e 
400 milioni. A questi si ag 
giungono altri interventi t ne 
l'istituto ha finanziato per i 
centri storiti di N'ami e di 
Orvieto. Ai quali vanno inol­
t re aggiunte le opere di ri­
strutturazione di otto fabbri­
cati che si trovano a quartie­
re .San Giovanni e di altri 

che .si trovano a Fabro. Mori 
tegabbione. Sferracavallo. 

I primi a rendersi conto 
che si è ancora di molto a! 

J di sotto delle reali necessità 
di case popolari, sono gli 

j stessi dirigenti dell'IACP: « I 
i lavori che abbiamo completa 

to o che stiamo por avviare — 
conferma il compagno Co 
niuiiardo Tobia, vice presi 
dente dell'IACP - - avranno la 
scelta di migliorare la .situa 
zione. ma siamo ben lontani 
dalle reali esigenze della cit 
tadinan/a. alle quali si |xitrà 
ri.sjxMideri* in maniera più 
soddisfacente soltanto se sarà 
approvato il piano decennale 
per la ca.sa ». 

In seguilo alla decisione 

di fondere 4 ospedali 

Petizione 
a Città della 
Pieve contro 

la legge 
regionale 

Dibattito acceso n Città 
della Pieve e petizione con 
tro una legge regionale, che. 
dopo una serrata ricognizio 
ne ha deci.so la fusione ani • 

ministrativa di 4 piccoli ospe 
dali della zona del lago Tra 
dimeno. 11 provvedimento 
asteggiato nei fatti tende al 
riequilibrio ed al miglior fun 
zionamento evitando duplica 
/ioni anche di cara t tere am 
minLstrutivo, del servizio sa 
nitario della zona. 

In vista di uno sviluppo del­
la medicina preventiva e del 
Je unità sanitarie locali. In 
legge regionale ha decretato 
una unificazione amministra 
tiva che e bastata però per 
far .sorgere proteste e preoc 
cupazioni in alcuni s t rat i di 
ci t tadinanza specialmente n 
Città della Pieve. Campanili 
siili, probabilmente anche spe­
culazione politiche, certamen 

.te. resistenze da par te dello 
stesso ambiente medico preoc 
cupato di chi sa quali limita 
zioni hanno fatto sorgere le 
proteste. 

A Città della Pieve si e 
formato un estemporaneo co 
mitato « prò aspedale » che r 
riuscito a raccogliere alcune 
migliaia di firme per l'abro­
gazione della legge regiona­
le. « I sottascntt i cittadini — 
si afferma nella petizione che 
raccoglie firme di cittadini 
anche di zone vicine — pre­
messo clie con la legge n. 3 
e s ta ta effettuata la fusione 
degli aspedali di Ci t tà della 
Pieve, Castiglione del I-igo. 
Panicale. Pas-signano sul Tra 
.simeiio. che tale les^ge è sta 
t«* emanata prima che con op 
pasita legge regionale veni.s-
.sc approvato il piano ospedo 
hero della regione del 
l'Umbria, che ai sensi dell'ai 
tieojo 6 della legge 12 feb 
braio '68 n. K<2. la fusione 
degli enti aspeda lieri deve e.s 
sere preceduta dalla approva 
/.ione del piano c*.pedHlie 
ro della Regione, che. consc 
guentemente il citato provve 
dimento di fusione è privo di 
legittimazione, chiedono la 
abrogazione della legge regio 
naie n . 3 dell '!! gennaio 1977 
Rilevato inoltre che la nuova 
strutturazione aspedaliem 
non risponde «.le esigenze de! 
le popolazioni del Pievese e di 
quelle dell'alto Orvietano, che 
per secolare tradizione fruì 
scono per o.tre il 50 per een 
to de. servizi dell'aspedflle d. 
Città della Pieve, chiedono il 
r.esame dell 'attuale confif?u 
raz.one coin p r e t o r i a le Tmsi 
meno Pievese. e la forma 
/ione di un comprensorio ter 
ritorialriiinte pai <oiuono «ui 
che alle ri<ordate e.sixenze. 
l en i rò pre.^'nte che lo .statuto 
della regione Umbr.a consen 
te « he un comprendono possa 
incede re più comuni anch'? 
di diverse province purché 
dello stessa regione ». 

Nei prossimi giorni tra 1*«1 
tro si dovrebbe svolgere pro­
prio su questi temi un pub 
biico dibat t i to a Città dell* 
Pieve. forniremo ulteriori 
precisaz.oni sulia vicenda. 

Dovranno essere votati 5 nominativi (sii 6) 

Amelia: lunedì il Comune eleggerà i propri 
rappresentanti nel co nsiglio dell'ospedale 

AMKLIA — Lunedi il consi­
glio comunale dovrà nomina-
rt j propri rapprcM r.tanti in 
seno al nuovo consiglio di 
amministrazione dell'ospedale 
di Amelia. Al consiglio co 
munalc c-omDttc la nomina d. 
ben cinque dei sei membri 
che compongono il consiglio 
d; amministrazione dello o 
spedale II sesto viene desi 
enato da! consiglio provincia 
le di Temi La sua nomina 
f.imrava all'ord.ne del gi >rno 
delia ceduta del consiglio 
provinciale e x n c x a t a per ieri 
pomeriggio. Se le scadenze 
non subiranno slittamenti. 
quindi. 1 nuovi amm.nistrato-
ri del nuovo ospedale di A-
melia dovrebbero insediarsi 
nel giro di pochi giorni. Per 
quanto riguarda la compo­
nente comunista, se ne è di 
scufso lunedi sera durante la 
riunione dell'attivo comunale. 

I In ha.-e all 'accordo di mag 
I cioran/a raggiunto tra PCI. 
! I*M e PSDI. al r r^ t ro partito 
', sv i t e r anno due rapprc^en 

lar.ti. uno dei quali dovrà as­
sumere la cariba d: prtsiden 
t t . 

L'att.vo comunale ha indi 
cato nei comp,igni Alvaro Sa 
batini e Gabriele Colonna i 
due consiglieri che dovranno 
r«ppresentare il PCI all'in 
terno del nuovo consiglio di 
amministrazione. La canea di 
presd<nte sarà assunta d^! 
compagno Alvaro Sabatini. 
Da parte della maggioranza 
che guiderà il comune di A 
rnelia per i prossimi cinque I 
anni è stato assunto l'impe­
gno ad assicurare la presenza 
delle minoranze all 'interno 
del consiglio di amministra­
zione dell'ospedale. 

Per quanto riguarda gli 
impegni con i quali il nuovo 

organismo dovrà fare 1 conti. 
vi «ono alcuni punti fermi 
che sono già conter.'it: nel­
l'accordo programmatico per 
il comune. In particolare ce­
l i mpegno alla realizzazione 
del consorzio che dovrà ga­
rantire i servizi «anitari e 
socio assistenziali. previsti 
dalla legge regionale numero 
57. C'è 'X)i u i altro obiettivo 
che viene indicato nell'accor­
d i di programma che è quel 
lo di andare alla unificazione 
dei due presidi sanitari di 
Amelia e di Narri 

Queste sono alrune delle 
grandi linee lungo le quali il 
nuovo consiglio di ammini­
strazione dovrà muoversi. Ci 
seno poi una serie di pro­
blemi più immediati. Tra 
questi, quelli relativi al per­
sonale e alla utilizzazione più 
razionale delle attrezzature di 
cui dispone l'ospedale. 

I CINEMA 
PERUGIA 

TURRENO: Lorrib.lc itjrufr ita 
Dr. Hithcock 

LILLI: La ìor* l i 
MIGNON: Ch.uio per fcr* 
PAVONE: L'orca O I I I I . H I 
LUX: L'ir.ttjntntt va in collegi* 

ORVIETO 
SUPERCINEMA: Tota «I g.ro «M 

mondo 
CORSO: fCh.uio &«- (e-,e) 
PALAZZO: Napoli spira 

TODI 
COMUNALE: Il marcho di Orato* 

FOLIGNO 
ASTRA: Chiuso p*r (*r,« 
VITTORIA: Riposo itn.manalt 

TERNI 
POLITEAMA: Il mtreenario 
VERDI: La granda abbuffala 
FIAMMA: Tobruk 
MODERNISSIMO: Profondo rotto 
LUX: Il dittatore dello ttttt) Ubero 

di Banana* 
PIEMONTE: Halr ttb 
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